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• La sala studio della biblioteca 
accoglie l'arte di Cesare Roccati: 
alle 17 di domani, sabato, il figlio 
Gigi e la moglie Luciana Santaro-
ni doneranno al Comune "La Ciità 
Donna", scultura realizzata nel 
2007 dal giornalista-artista. 

Ingresso libero dalla biblioteca 
(via Vittorio Emanuele n 1): la ce-
rimonia, che si terrà nel giorno in 
cui Roccati avrebbe compiuto 76 
anni, sarà il primo atto della CDI-
laborazione fra Chieri e l'assoc la-
zione Cesare e Vigin Roccati, crea-
ta dalla famiglia per celebrare i 
due artisti. 

«Quest'anno cade il decennale 
della morte di Cesare, subito dopo 
i cinquantanni dalla scomparsa 
di Vigin - ricorda Gigi Roccati - E' 

L'arte di Roccati in aula studio 
Domani arriva la scultura donata alla biblioteca 
il momento giusto per valorizzare 
le loro opere come "bene comune" 
per tutti». 

Nei prossimi mesi la sala stu-
dio verrà intitolata a Cesare a Vi-
gin Roccati: l'obiettivo dell'asso-
ciazione è trasformarla in uno spa-
zio permanente in cui esporre ul-
teriori opere dei due artisti, ospi-
tare eventi, offrire iniziative cul-
turali. 

Nel frattempo, il 10 maggio, sarà 
presentato al Salone del Libro 
"L'uomo che coltivava conchiglie 

- autobiografia di una giornalista" 
(ore 18,30). Edito da ADD e in li-
breria dal 9 maggio, è in stampa 
grazie al contributo di Stampa Su-
balpina, Ordine dei Giornalisti e 
Centro Pestelli. 

Contiene prefazioni di don Lui-
gi Ciotti e Marco Zatterin, uno 
scritto del curatore Olga Gamba-
ri e gli interventi di moglie e fi-
glio: «E'un volume di memorie che 
papà mi ha lasciato e che attraver-
sa la storia del Paese nel secolo bre-
ve - ripercorre Gigi Roccati - Chie-

ri ha un ruolo fondamentale nella 
parte iniziale dell'autobiografia, 
quella dedicata ai primi anni del-
la sua vita. In tutto ci sono trecen-
to pagine con un inserto fotografi-
co a colori». 

La memoria personale di Rocca-
ti parte dall'infanzia di provincia, 
la vita nel dopoguerra a Chieri, 
con i suoi "12.000 abitanti e 12 chie-
se" e poi il passaggio a Torino, con 
la Fiat, l'autunno caldo, la Gazzet-
ta del Popolo, l'autogestione, il sin-
dacato, La Stampa, l'arte. Quindi 

Cesare Roccati 

il ritorno fra le sue colline: «Negli 
ultimi anni papà ha iniziato a de-
dicarsi aite sue sculture in legno, 
poi dipintecon mille colori - aggiun-
ge il figlio - Oltre a donarne una al 
Comune, abbiamo deciso di mo-

strarle a tutti: la prima tappa del 
progetto espositivo, sarà una cor-
posa mostra all'Imbiancheria del 
Vajro, che vedrà il dialogo tra ope-
re di Luigi e Cesare Roccati a otto-
bre: cosi sarà a cavallo fra Artissi-
maela Fiera di San Martino». 

Oltre a quadri e sculture ci sa-
ranno video, gigantografìe, stral-
ci da interviste che li riguardano 
e voci narranti diffuse: «Nella pri-
mavera 2019 organizzeremo focus 
per entrambi in luoghi rappresen-
tativi: il Circolo della Stampa di 
Torino si è preso l'impegno di e-
sporre sculture di Cesare Roccati 
nella sede di Palazzo Ceriana May-
neri, mentre opere e documenti di 
"Vigin " saranno accolte in alcune 
sale della Pinacoteca Albertina». 

CULTURA 

• «Avevo 11 anni, da poco stu-
diavo il sassofono con la Filar-
monica Chierese. E maestro Gui-
do Bonziglia, ex maresciallo de : 
carabinieri, un giorno mi dice-
se vuoi entrare al Conservatorio 
è meglio che inizi a "soffiare den 
tro " anche al clarinetto». 

Sono quest i gli esordi del 
chierese Diego Mascherpa, coi 
suo clarinetto tra i protagoni 
sti del Torino Jazz Festival (prò 
gramma all'indirizzo www.to 
rinojazzfestival.it). 

Mascherpa si esibirà oggi, 
venerdì, alle 21,30 al Jazz Club 
Torino di piazza Valdo Fusi, 
con il "Paolo Ricca Group", 
band nata nel 2006 di cui fanno 
anche parte Paolo Ricca (Fen-
der Rhodes piano), Andrea 
Manzo (basso) e Maurizio Plan-
cher (percussioni). 

Tra i b ran i in programma 
anche quelli tratti dall'album 
"Mumble", pubblicato que-
st'anno, in cui Mascherpa ha 
un ruolo chiave: «In realtà mi 
ritengo più un sassofonista che 
un clarinettista - afferma Ma-
scherpa, 53 anni, ora di casa ad 
Andezeno - Ma nel nostro con-
certo il clarinetto avrà un ruolo 
"alieno", caratterizzante anche 
se poco usuale rispetto alla nor-
ma». 

Il musicista riassume i suoi 
esordi: «Innanzitutto la Filar-
monica: di quei tempi c'è anco-
ra l'amicizia con Walter Favaro 
e soprattutto con mio cugino A-
lessandro Dorella, con cui mi 
trovo ogni settimana per suona-
re e studiare.musica. Io sono di-
ventato un solista di musica leg-
gera e lui ha fatto un'ottima car-
riera nella musica classica: da 
23 anni è primo clarinetto al 
Teatro Regio di Torino». 

Una strada, quella della mu-
sica classica, che avrebbe potu-
to percorrere anche lei: iscri-
zione al conservatorio "Verdi" 
di Torino, un bel po' di concor-
si vinti, e poi? «Al settimo e ul-
timo anno di conservatorio c'è 
la rottura tra me e gli insegnan-
ti. Loro ritenevano che un futu-
ro "professoredi musica"non si 
sarebbe dovuto "abbassare " al-
la musica da ballo o al jazz, co-
me facevo io. Per loro suonare 
altri generi era un atteggiamen-
to mercenario, contrapposto al-
la purezza della musica classi-
ca. E' andata a finire che il di-
ploma di clarinetto l'ho preso u-
gualmente, da privatista al "Vi-
valdi " di Alessandria». 

Adesso che cosa fa? «Suono, 
in vari generi: soprattutto jazz, 
ma anche rock, musica da bal-
lo, folk, oppure "turnista", cioè 
musicista che lavora per altri 
artisti in sala d'incisione». Com-
pone? «Qualcosa, ma sono so-
prattutto un discreto arrangia-
tore: adatto brani per big band 
o per piccoli gruppi, e posso met-
terci del mio, esaltare lavori che 
magari non sarebbero altrettan-
to valorizzati. Nell'arrangia-
mento intervieni col tuo stile, ag-
giungi creatività a un brano già 
esistente». 

Ha anche scritto un ebook, 
"Fare il musicista", in cui rac-
conta i suoi primi 35 anni da 
freelance: a un giovane che vo-
lesse imboccare la sua strada 
che cosa consiglierebbe? «Di 

Mascherpa, musicista "alieno" 
Dalla banda al Jazz Fest: carriera tra sax e clarinetto 

Diego Mascherpa (foto di Luca 
Bellinzona) 

farlo, assolutamente. Mettendo 
in conto di dover affrontare mol-
ti sacrifici, e dover studiare, stu-

diare, studiare. Nella musica 
non si può vivere di rendita: se 
abbandoni lo strumento per un 
mese, il mese successivo dovrai 
pagare un caro prezzo». 

In Italia si può vivere di mu-
sica? «Abbiamo molti ottimi 
musicisti, ma solo il 5% riesce a 
vivere solo suonando». E all'e-
stero? «La musica viene consi-
derata con più serietà. Mi è ca-
pitato di suonare per una setti-
mana a Tokyo: il pubblico arri-
vava già a vendo ascoltato i bra-
ni in programma, già conoscen-
do le biografie degli artisti del 
gruppo. E quando cominci ascol-
ta in silenzio quasi religioso». 

Qual è lo stato di salute del 
jazz in Italia? «Buono, con una 
ripresa di attenzione da parte 
del pubblico, anche tra i giova-
ni: parte del merito va anche a 

organizzatori competenti e in-
telligenti, com 'è per esempio Die-
go Borotti del Torino Jazz Festi-
val. Intendo il jazz nel suo insie-
me: puro, rock, d'avanguardia. 
Anche se magari i puristi non 
saranno tanto d'accordo». 

In che senso? «Un brano jazz 
classico parte da un tema che di 
solito è semplice, 12,24 o 32 bat-
tute, che è pretesto per l'improv-
visazione». Quindi ogni esecu-
zione è diversa dalle altre, alla 
"Paganini non ripete"? «Pro-
prio così, ma nella musica non 
è una novità:già Bach, Mozart, 
Chopin erano dei grandi im-
provvisatori. Improvvisando co-
gli l'emozione del momento, met-
ti sul piatto la tua capacità di 
fare musica, le tue idee e la tua 
esperienza». 

Enrico Bassignana 
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Don Bosco e Giovine Italia nel libro di Rodolfo Neri giovedì in biblioteca 

Il sogno lucido di Teresio 
• Un libro "con" don Bosco, 
ma non "su" don Bosco: è "I 
sogni di Teresio" che l'auto-
re, il pinese Rodolfo Alessan-
dro Neri, presenterà giovedì 
alle 17,30 nella biblioteca 
"Francone" (via Vittorio E-
manuele 1, ingresso libero). 

La dimensione del sogno è 
infatti cruciale, nella vicenda. 
Quasi si trattasse di risponde-
re alla domanda "Sogno o son 
desto?", perché il protagoni-
sta sperimenta una particola-
re modalità, il "sogno lucido", 
in cui la persona addormen-
tata interagisce con vari per-
sonaggi, e tra essi don Bosco. 

Neri, medico radiologo in 
pensione e studioso di alchi-
mia e di testi antichi, colloca 
il suo romanzo (Yume, 190 pa-
gine, 15 euro) nell'800 torine-
se: un'epoca segnata da gran-
de povertà, dalla guerra, da u-
na lotta so t te r ranea contro 
l'assolutismo sabaudo, ma an-
che dalla presenza di "Santi 
sociali" impegnati a combat-
tere la miseria e il degrado. 

Teresio, il protagonista, na-
sce orfano perchè la madre 
muore nel darlo alla luce. 11 
ragazzino è costretto presto a 
lavorare per sopravvivere, e 
dimostra una particolare abi-
l i tà nel lavorare il ferro , a 
montare e riparare serrature. 
Per l'intelligenza che manife-

Rodolfo Alessandro Neri 

sta viene avvicinato da alcuni 
componenti della società se-
greta "Giovine Italia", che si 
propone dì arr ivare a un go-
verno più giusto. 

Nel racconto di Neri, e in 
parte è inevitabile, c'è anche 
tanto Chierese. Quando era 
con i congiurat i , propr io a 
Chieri Teresio si reca per com-
piere una importante missio-
ne, recuperare dei documenti 
che se fossero finiti nelle ma-
ni della polizia avrebbero cau-
sato gravissimi pericoli. E pro-
prio in quel frangente Teresio 
incontra per la p r ima volta 
Giovanni Bosco, all'epoca stu-
dente di seminario, impegna-
to nella celebre sfida col sal-
timbanco. 

E poi ci sono Castelnuovo, 
Arignano col suo lago (il pro-
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VERDE ETÀ SI SPOSTA 

Attività alla "casetta" 
delle Maddalene 
e balli all'area Caselli 
• Il gruppo Solidarietà per la 
verde età cambia in parte la 
sede, e comunica gli appunta-
menti fino a giugno. «Dei no-
stri due appuntamenti settima-
nali solo quello del giovedì sarà 
al Centro giovanile dell'area 
Caselli - annuncia per il diret-
tivo Pietro Abbatriatico - Quel-
lo del venerdì si svolgerà alla 

"casetta "delle Maddalene, in 
via della Resistenza 5». In en-
trambi i giorni l'orario è 15-
18. Informazioni: 011-9471559; 
tesseramento annuale 12 eu-
ro, 18 per le coppie. 

«Svolgiamo diverse attività, 
tutte rivolte agli anziani - pro-
segue Abbatriatico - Al giovedì 
abbiamo la scuola di ballo e di 
"movimento a ritmo ", all'area 
Caselle»', prossimi appunta-
menti il 19 e 26 aprile; a mag-
gio il 3,10,17.24,31; a giugno 
il 7,14,21,28. 

tagonista è tra i lavoranti che 
scavano l'ampio bacino artifi-
ciale) e la frazione morionde-
se di Lovencito: qui Teresio 
troverà riparo dopo essere fug-
gito da Torino, in attesa che 
ma tu r ino gli eventi che gli 
metteranno in mano un archi-
bugio, col quale attentare alla 
vita di don Bosco. 

Però il fondatore dei salesia-
ni sopravvive, e poi incontra 
il suo mancato assassino cui 
offre un regalo ben singolare: 
la pallottola di piombo che a-
vrebbe potuto ammazzarlo. 
Per Teresio è il momento cul-
minante: il cospiratore, il rapi-
natore, la persona disperata e 
senza futuro cede di fronte a 
chi dice «Desidero diventare 
tuo amico». 

L'epilogo è vicino, Teresio 
deve solo prendere la decisio-
ne che ancora una volta cam-
bierà la sua vita, questa volta 
in modo definitivo: perché la 
porta di don Bosco è sempre a-
perta. In un ultimo sogno Te-
resio vede un enorme elefante 
che gli sba r ra la s t rada per 
Valdocco, ma trova in sé la for-
za per superarne la mole in-
gombrante. 

Don Bosco accoglie Teresio, 
che metterà le sue conoscenze 
di fabbro al servizio dei ragaz-
zi delle scuole professionali, 
che cercano di imparare un 
mestiere che consenta loro u-
na vita onesta, e gli impone 
due condizioni. La p r ima è 
smettere di chiedere scusa per 
le sue malefatte, la seconda è 
quella di non essere mai tri-
ste: «Ricordati che qui regna 
l'allegria». 

L'epilogo lo lasciamo al let-
tore. Commenta Neri, accen-
nando al tema del sogno: «La 
nostra vita sarebbe dunque as-
sai più ricca di quanto avver-
tiamo comunemente, poiché e-
siste un territorio in cui forse 
ci si può trasferire quando si 
cade addormentati, un ambien-
te di cui abbiamo coscienza, ma 
che rimane ancora tutto da sco-
prire». 

SABATO COI BIMBI 

Mucche e formaggio 
arte per piccini 
e baule di travestimenti 
• Giochi e gite peri bimbi, la-
boratori e visite al nido per 
mamma e papà. Domani si co-
mincia alle 9,30 a Cascina Ma-
tinè, sede della gita organizza-
ta dal Borgo dei Bimbi gestito 
dall'associazione Cogen (stra-
da Tetti Marsino 10). Oltre ai 
giochi, grandi e pìccoli potran-
no dar da mangiare agli ani-
mali, provare a mungere le 
mucche e fare il formaggio, 
che si potrà mangiare e porta-
re a casa Possibile il pranzo 
al sacco. Iscrizioni: indicare 
nome, cognome ed età del 
bambino inviando una mail a 
borgobimbi@gmail.com o 
chiamando nel pomeriggio il 
328-038.00.27. E' previsto un 
contributo di 5 euro. 

Alle 10 di domani apre al 
pubblico l'asilo nido Colibrì di 
vìa Pascoli 11: i genitori dei fu-
turi iscritti potranno visitare 
gli spazi, incontrare il perso-
nale e ricevere informazioni 
sulle attività (ingresso libero). 
L'iniziativa fa parte del proget-
to Nidi comunali aperti. Stes-
sa ora e sede per il Viaggio nel-
l'arte, laboratorio creativo or-
ganizzato nell'ambito del pro-
getto Slow Time, rivolto a bim-
bi da 0 a 8 anni e ai genitori 
(dev'essere presente almeno 
un adulto): si riscopre una del-
le più famose correnti artisti-
che. L'evento è a cura della 
Cooperativa Terzo Tempo: pre-
notazione consigliata allo 
011/940.57.79 o a info@terzo-
tempo.it 

Alle 16,25, sempre per Slow 
Time, lo Spazio Piccoli della 
Sezione Ragazzi della biblio-
teca (via Vittorio Emanuele II 
1), ospita il Baule dei travesti-
menti, attività promossa dal 
Cogen per consentire ai bim-
bi di trasformarsi in personag-
gi di fantasia. L'iniziativa è 
gratuita e rivolta a famiglie 
con bambini in età fino a 6 an-
ni. Anche in questo caso è ri-
chiesta la presenza di almeno 
un adulto. Non è necessaria la 
prenotazione ma, per questio-
ni logistiche, è consigliata l'i-
scrizione via e-mail bibliote-
ca@comune.chieri.to.it o te-
lefonando allo 011/942.84.00. 

TEATRO DUOMO 

Sotto le stelle di Bubble 
la vita di un partigiano 
tra paure e ricordi 
• Al teatro Duomo va in sce-
na la Resistenza: "Miravo alle 
stelle" racconta la storia di un 
partigiano che, isolato in una 
cascina, aspetta una telefona-
ta e ripercorre gli ultimi mesi 
della sua vita. 

Stasera va in scena il terzo 
spettacolo di Bubbles, rassegna 
teatrale organizzata dall'Acca-
demia dei Folli con il contribu-
to di Comune e fondazione Pie-
monte dal Vivo. 

Appuntamento alle 21 al tea-
tro di via Balbo con il testo tea-
trale scritto da Enrico Lotti. 
Regia di Carlo Roncaglia, an-
che protagonista dello spetta-
colo con Enrico Dusio. La reci-
tazione è accompagnata dalla 
musica di Enrico De Lotto al 
contrabbasso, Vincenzo Novel-
li alle chitarre e Giò Dimasi al-
le percussioni. 

Introducono gli organizza-
tori: «Il protagonista ricorda i 
duri giorni da partigiano, l'ar-
resto, il suo amore lontano, i 
suoi dubbi, le sue paure. E' un 
viaggio toccante dove gli ideali 
e ogni tipo di retoricafiniscono 
in secondo piano rispetto ali 'Uo-
mo, alla sua forza e fragilità». 

Musiche, parole e storie ri-
salgono a valli e uomini di 70 
anni fa: «E' il terreno in cui è 
nata la Repubblica italiana. Un 
intenso lavoro di ricerca fra le 
pagine dell'epoca ha pollato al-
la luce scritti di uomini e donne 
che vissero la Resistenza in ter-
ra piemontese, tra Torino e le 
infinite valli montane e collina-
ri. Si va dai diari degli eroi sco-
nosciuti di montagna alle lette-
re di autori di fama come Primo 
Levi o Emanuele Artom: da lì 
la drammaturgia attinge per 
accorparle in una piccola gran-
de storia, unica ed emblemati-
ca». 

Il biglietto costa 15 euro. Di-
sponibili abbonamenti per tut-
ti o una parte dei 10 spettacoli 
della stagione (in biglietteria o 
alla Libreria della Torre di via 
Vittorio Emanuele II34): 40 eu-
ro per quattro serate, 60 per sei 
e 100 per l'intera rassegna. 

Informazioni: 011/074.02.74, 
www.accademiadeifolli.com o 
info@accademiadeifolli.com 

A PICCOLI PASSI 

Camminata "magica" 
col mago Contini 
Si parte da Pessione 
• Riparte con il sole, tra natu-
ra e magia l'edizione 2018 di "A 
piccoli passi", le camminate a 
misura di bambino organizzate 
dall'associazione Camminare 
Lentamente con il nido comuna-
le Il Cucciolo. 

Oggi, venerdì, l'appuntamen-
to è a Pessione con "A sapsso con 
il mago", passeggiata di 4.5 chi-

lometri in piano, nelle campa-
gne della frazione, con visita al-
la cappella di San Liborio e me-
renda finale alla materna "Lui-
gi Rossi". Ospite d'onore il ma-
go Natalino Contini, illusionista 
chierese, insegnante al circolo 
"Amici della magia" di Torino: 
divertirò i bambini lungo il cam-
mino con giochi di micromagia. 

La partecipazione è gratuita. 
Ritrovo alle 16.45 nel piazzale del 
cimitero di via Castelguelfo. Par-
tenza alle 17. Info: 389.673.62.48 o 
349.721.07.15. 
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